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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

Numero  36   Del  05-08-2021 

 
 

Oggetto: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI AZIONI POSITIVE 
PER LE PARI OPPORTUNITA' 2021-2023 

 
 
L'anno  duemilaventuno il giorno  cinque del mese di agosto alle ore 16:30, presso 
questa Sede Municipale, previo esaurimento delle formalità previste dalla Legge e 
dallo Statuto, in Videoconferenza come previsto dall'art. 73, comma 1, del D.L. 
17.03.2020 convertito con legge 24.04.2020 n. 27, si è riunita la Giunta Comunale. 
 
Dei Signori componenti della Giunta Comunale di questo Comune:  
 

FORLIN MATTEO SINDACO Presente in 
videoconfer
enza 

OLIVIERO VALENTINA ASSESSORE Presente in 
videoconfer
enza 

CORATO MATTEO ASSESSORE Presente in 
videoconfer
enza 

 
ne risultano presenti n.   3 e assenti n.   0. 
 
Assume la presidenza il Signor FORLIN MATTEO in qualità di SINDACO assistito dal 
Segretario Comunale  PELLE' MICHELANGELO. 
 
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta 
Comunale ad esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di 
deliberazione indicata in oggetto. 
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Oggetto: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI AZIONI POSITIVE PER 

LE PARI OPPORTUNITA' 2021-2023 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
RICHIAMATA la precedente deliberazione di Giunta Comunale n. 7 del 31.01.2018 con la 
quale si è approvato il  piano triennale di azioni positive per le pari opportunità'”; 
 

DATO ATTO che, in ossequio alla normativa di cui al Decreto Legislativo n. 198 del 2006, 
recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma della Legge 28 novembre 
2005, n. 246” le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le Province, i 
Comuni e gli altri enti pubblici non economici devono progettare ed attuare i Piani delle azioni 
positive, mirati a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini 
e donne nel lavoro; 
 
VISTO l’art. 48 del suddetto D.lgs. n. 198/2006 avente ad oggetto “Azioni positive nelle 
Pubbliche Amministrazioni” che così recita: 
“Ai sensi degli articoli 1, comma 1, lett. c, 7, comma 1 e 57, comma 1, del D.lgs. n. 165/2001, 
le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le Province, i Comuni e gli 
altri enti pubblici non economici, sentiti gli organismi di rappresentanza previsti dall’art. 42 del 
Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, ovvero in mancanza, le organizzazioni 
rappresentative nell’ambito del comparto e dell’area di interesse, sentito inoltre in relazione 
alla sfera operativa della rispettiva attività, il Comitato di cui all’art. 10 e la consigliera o il 
consigliere nazionale di parità ovvero il Comitato per le Pari Opportunità eventualmente 
previsto dal contratto collettivo e la consigliera o il consigliere di parità territorialmente 
competente, predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare nel loro ambito 
rispettivo, la rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la piena realizzazione di pari 
opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne; 
 
DETTI Piani, fra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli 
professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera 
d), favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nella attività e nelle posizioni 
gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non inferiore a due terzi. A tale scopo, in 
occasione tanto di assunzioni quanto di promozioni, a fronte di analoga qualificazione e 
preparazione professionale tra candidati di sesso diverso, l’eventuale scelta del candidato di 
sesso maschile è accompagnata da un’esplicita ed adeguata motivazione. I piani di cui al 
presente articolo hanno durata triennale.” 
 
ATTESO che l'art. 48 del citato Decreto Legislativo, in particolare, prevede che le 
amministrazioni pubbliche adottino piani triennali di azioni positive volte ad assicurare la 
rimozione degli ostacoli che impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro 
e nel lavoro tra uomini e donne; 
 
RICHIAMATA la direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme ed Innovazioni nella 
P.A. con il Ministro per i Diritti e le Pari Opportunità, “Misure per attuare parità e pari 
opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”, richiamando le direttive del 
Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, indica come sia importante il ruolo che le 
amministrazioni pubbliche ricoprono nello svolgere un ruolo propositivo e propulsivo ai fini 
della promozione e dell’attuazione del principio delle pari opportunità e della valorizzazione 
delle differenze nelle politiche del personale; 
 
CONSIDERATO che, in caso di mancato adempimento, il citato Decreto Legislativo 
n.198/2006, prevede la sanzione di cui all'art.6 comma 6 del D.lgs.30 marzo 2001 n. 165 e 



Comune di Gambugliano  - Deliberazione di Giunta Comunale N° 36 del 05-08-2021 Pag. 3 
 

pertanto l'impossibilità di procedere ad assunzioni di nuovo personale, compreso quello 
appartenente alle categorie protette; 
 
PRECISATO che l’adozione del Piano delle azioni positive (cd. P.A.P.) non deve essere solo 
un formale adempimento, bensì uno strumento concreto creato su misura per l’Ente che ne 
rispecchi la realtà e ne persegua gli obiettivi proposti in termini positivi; 
 
CONSIDERATO che la presente deliberazione di per sé non comporta alcun onere di spesa 
a carico dell’Ente; 
 

RICHIAMATO l'art. 19 "Pari opportunità" del CCNL Regioni e Autonomie Locali del 
14.09.2000; 
 

DATO che l'attività di questa Amministrazione è stata sempre improntata al rispetto delle pari 
opportunità come rilevabile tra l'altro dalla presenza femminile nell'organico dell'ente; 
 
RITENUTO, per quanto sopra, di procedere all'approvazione del Piano di Azioni Positive per 
il triennio 2021-2023, rispondente alla normativa di riferimento e alle esigenze organizzative 
dell'Ente; 
 
VISTO il parere favorevole preventivamente espresso sulla presente deliberazione dal 
responsabile Amm.vo Contabile, in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 comma 
1 del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
CON VOTI unanimi favorevoli espressi per alzata di mano; 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare, per le motivazioni espressa in premessa, l'allegato Piano delle Azioni 

Positive per il triennio 2021-2023, ai sensi e per gli effetti dell'art. 48 del Decreto 

Legislativo 198/2006 (allegato A alla presente deliberazione); 

 

2. di trasmettere copia della presente deliberazione alle OO.SS. e alle R.S.U. 

competenti; 

 

3. di pubblicare la presente sul sito comunale nella sezione "Amministrazione 

trasparente"; 

 

4. di trasmettere copia alla Consigliera di Parità della Provincia di Vicenza. 

 

Con successiva e separata votazione avente il seguente risultato: voti unanimi favorevoli 
espressi per alzata di mano, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell'art.134 comma 4 del D.Lgs.18.08.2000 n.267. 
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PIANO AZIONI POSITIVE PREVISTE NEL TRIENNIO 2021/2023 

Il Piano delle azioni positive sarà orientato a presidiare l’uguaglianza delle opportunità offerte 

alle donne e agli uomini nell’ambiente di lavoro e a promuovere politiche di conciliazione 

delle responsabilità professionali e familiari.  

L'Amministrazione comunale, nell’arco del triennio di vigenza del Piano delle Azioni positive, 

ispirandosi ai principi di pari opportunità, intesa come condizione di uguale possibilità di 

riuscita o pari occasioni favorevoli e di garanzia del diritto dei lavoratori ad un ambiente di 

lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da relazioni interpersonali improntate al rispetto della 

persona e alla correttezza dei comportamenti, si propone di perseguire i seguenti ambiti di 

azione:  

1. Promuovere le pari opportunità all’interno dell’Ente, anche in materia di formazione, 

di aggiornamento e di qualificazione professionale.  

L’obiettivo si propone di favorire, in relazione alle esigenze di ogni ufficio/servizio, l’uguale 

possibilità per le donne e gli uomini lavoratrici/ori di frequentare i corsi di aggiornamento, 

formazione e riqualificazione professionale in orari il più possibile accessibili anche a coloro 

che hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro part-time. Viene particolarmente 

favorita la modalità di formazione tramite webinar, sia in diretta che registrati, che facilita 

notevolmente la conciliazione del tempo lavoro con gli impegni familiari/sociali.  

2. Promuovere l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, 

anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo 

di lavoro. 

Il Comune si impegna a favorire le politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e 

professionali attraverso azioni che prendano in considerazione le differenze, le condizioni e 

le esigenze delle donne e degli uomini all’interno dell’organizzazione dell’Ente, 

contemperando le esigenze del Comune con quelle delle dipendenti e dei dipendenti nella 

convinzione che un ambiente professionale attento alla dimensione delle relazioni familiari 

produca maggiore responsabilità e produttività. Sarà mantenuta la flessibilità dell’orario di 

lavoro come attualmente praticata nella quasi totalità dei servizi comunali. 

Nella prospettiva di ridurre le assenze per motivi familiari, detta conciliazione sarà realizzata 

anche mediante l’utilizzo di strumenti quali:  

a) l’utilizzo dello smart-working, introdotto in via emergenziale nel corso del 2020 

collegato alla pandemia da covid-19, è risultata positiva e rappresenta 

sicuramente una modalità di possibile conciliazione delle esigenze professionali e 

familiari dei dipendenti. L’Amministrazione approfondirà la possibilità di 

regolamentare il lavoro agile rendendolo uno strumento utilizzabile anche 

successivamente all’emergenza sanitaria in corso; 

b) la trasformazione del contratto di lavoro da full time a part-time (e viceversa), su 

richiesta del/la dipendente interessato/a, compatibilmente con le esigenze 

organizzative del servizio di appartenenza e con i vincoli di spesa della finanza 

pubblica;  
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c) la previsione di ulteriori livelli di flessibilità nell’orario di lavoro in entrata ed uscita 

a favore dei dipendenti in situazione di difficoltà nella conciliazione tra lavoro e 

famiglia (a titolo di esempio familiari di persone con handicap L. 104/92, figli 

minori, familiari affetti da gravi patologie documentate che richiedono ricoveri 

ospedalieri o terapie salvavita etc.), evitando disfunzioni o ricadute negative 

sull’organizzazione e comunque per un periodo limitato da correlare strettamente 

alla permanenza delle condizioni di difficoltà;  

d) consentire, laddove possibile, temporanee personalizzazioni dell’orario di lavoro 

del personale, in presenza di oggettive esigenze di conciliazione tra la vita 

familiare e la vita professionale, determinate da esigenze di assistenza di minori, 

anziani, malati gravi, diversamente abili ecc.., sempre compatibilmente con le 

esigenze di funzionalità del servizio; 

e) concessione di assenze richieste dal dipendente, senza il rispetto del previsto 

preavviso, qualora l’assenza sia dettata da esigenza di accudimenti di familiari.  

 

3. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del 

personale.  

Nel rispetto dell'art. 57, comma 1, lett. C) del D. Lgs. 165/2001 l'ente è sempre impegnato al 

rispetto delle seguenti azioni:  

a) riservare alle donne almeno 1/3 dei posti di componenti delle commissioni di 

concorso o selezione e a richiamare espressamente nei bandi di 

concorso/selezione il rispetto della normativa in materia di pari opportunità; 

b) dare puntuale applicazione alle disposizioni di cui all’art. 48, c. 1, del D. Lgs. 

198/2006, nel motivare adeguatamente l’eventuale scelta del candidato di sesso 

maschile collocato a pari merito nelle graduatorie delle assunzioni/selezioni;  

c) ai fini della nomina di altri organismi collegiali interni al Comune, composti anche 

da lavoratori, l’impegno è di richiamare l’osservanza delle norme in tema di pari 

opportunità con invito a tener conto dell’equa presenza di entrambi i generi nelle 

proposte di nomina; 

d) garantire nei bandi di concorso la tutela di pari opportunità tra uomini e donne 

prevedendo requisiti di accesso rispettosi e non discriminatori delle naturali 

differenze di genere. 

4. Sviluppo carriera e professionalità. 

Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale femminile 

che maschile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressione di 

carriera, incentivi e progressioni economiche,  

a) creare un ambiente di lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance 

dell’Ente e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno; 

b) utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che 

valorizzino i dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi 
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economici di carriera, nonché delle progressioni economiche, senza 

discriminazioni di genere. 

5. Garantire il benessere organizzativo e la qualità dell’ambiente di lavoro. 

Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance dell’Ente, 

l’efficienza organizzativa e favorire maggiore condivisione e partecipazione al 

raggiungimento degli obiettivi dell’Ente mediante la verifica che non si realizzino situazioni 

conflittuali sul posto di lavoro, determinate ad esempio da pressioni o molestie sessuali, casi 

di mobbing, atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente , anche in forma velata ed 

indiretta; atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma 

di discriminazioni. 

6. Promuovere la diffusione di una cultura di genere e delle informazioni sul tema delle 

pari opportunità. 

Sensibilizzare i/le lavoratori/trici sul tema delle pari opportunità, partendo dal principio che le 

diversità tra uomini e donne rappresentano un fattore di qualità e di miglioramento della 

struttura organizzativa e che è necessario rimuovere ogni ostacolo, anche linguistico,  che 

impedica di atto la realizzazione delle pari opportunità. 

Azioni concrete potranno essere: 

a) utilizzo di un linguaggio di genere negli atti e documenti amministrativi che 

privilegi il ricorso a locuzioni prive di connotazioni riferite ad un solo genere 

qualora si intende far riferimento a collettività miste (ad es. “persone” al posto di 

“uomini”, “lavoratori e lavoratrici” al posto di “lavoratori”).  

b) pubblicazione sul sito internet del Comune di normative, disposizioni, novità sul 

tema delle pari opportunità nonché delle iniziative concretamente realizzate;  

c) programmare incontri di sensibilizzazione e informazione rivolti ai dipendenti sul 

tema delle pari opportunità.  

 

Attuazione del Piano  

Il Piano ha durata triennale decorrente dalla data di esecutività del provvedimento 

deliberativo di approvazione.  

Il Piano è pubblicato sul sito internet istituzionale del Comune e in luogo accessibile a tutti i 

dipendenti.  

Di esso verrà data informazione al personale dipendente del Comune con invito ai 

Responsabili di Servizio a dare attuazione a quanto ivi previsto.  

L’Amministrazione Comunale informerà le RSU e la consigliera di Parità Provinciale. 
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PARERI DI REGOLARITA’ DEI RESPONSABILI 
AI SENSI DELL’ART. 49 DEL D.LGS 267/2000 

 
    

IL RESPONSABILE 

DEL SERVIZIO 

INTERESSATO 
a norma del T.U.E.L. 267/00 

Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere: Favorevole 

 

 
 

Data 03-08-21 Il Responsabile del servizio 

 F.to PELLE' MICHELANGELO 

 _________________________________ 
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Letto, approvato e sottoscritto a norma di legge.  
 

IL PRESIDENTE IL Segretario Comunale 
F.to FORLIN MATTEO 

 
____________________________ 

F.to  PELLE' MICHELANGELO 
 

____________________________ 
 
___________________________________________________________________ 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Della suestesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio per 
15 giorni consecutivi ai sensi dell’art.124, comma 1 della Legge n.267/00 e 
contemporaneamente comunicata ai capigruppo consiliari  ai sensi dell’art.125, 
comma 1 della Legge n.267/00. 
Lì,  10-09-2021 

 IL Segretario Comunale 
 F.to  PELLE' MICHELANGELO 

 
 
 
___________________________________________________________________ 

ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile con le 
modalità previste dall’art.134, comma 4 della Legge n.267/00. 
 
Li, 05-08-2021 

 IL Segretario Comunale 
 F.to  PELLE' MICHELANGELO 

 
___________________________________________________________________ 
 
Copia conforme all’originale. 
 
li   10-09-2021    IL Segretario Comunale 
  PELLE' MICHELANGELO 

______________________________ 
 


